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QUALITÀ, PROVENIENZA, ACCETTAZIONE DEI MATERIALI E 
MODO DI ESECUZIONE DEI LAVORI 
 

Art. 1.1 CONDIZIONI GENERALI D'ACCETTAZIONE - PROVE DI CONTROLLO 

I materiali da impiegare per i lavori di cui all'appalto dovranno corrispondere, come caratteristiche, a 

quanto stabilito nelle leggi e regolamenti ufficiali vigenti in materia; in mancanza di particolari 

prescrizioni dovranno essere delle migliori qualità esistenti in commercio. 

Si precisa che le indicazioni normative riportate nelle presenti norme si intendono sempre riferentesi 

alla versione più recente delle stesse, comprensiva di eventuali atti di modificazione, integrazione e/o 

sostituzione. 

I materiali proverranno da località o fabbriche che l’Appaltatore riterrà di sua convenienza, purché 

corrispondano ai requisiti di cui sopra. 

In ogni caso i materiali, prima della posa in opera, dovranno essere riconosciuti idonei ed accettati dalla 

Direzione Lavori; l'accettazione dei materiali non è comunque definitiva se non dopo che siano stati 

posti in opera e l'opera sia stata collaudata. 

Quando la Direzione Lavori abbia rifiutata una qualsiasi provvista come non atta all'impiego, 

l’Appaltatore dovrà sostituirla con altra che corrisponda alle caratteristiche volute; i materiali rifiutati 

dovranno essere allontanati immediatamente dal cantiere a cura e spese dello stesso Appaltatore. 

Malgrado l'accettazione dei materiali da parte della Direzione Lavori, l’Appaltatore resta totalmente 

responsabile della riuscita delle opere anche per quanto può dipendere dai materiali stessi. 

L’Appaltatore sarà obbligato a prestarsi in ogni tempo alle prove dei materiali impiegati o da impiegare, 

anche se non incluse nelle presenti Norme, purché facenti riferimento ad una normativa in uso, 

sottostando a tutte le spese necessarie per il prelievo, la formazione e l'invio dei campioni ai Laboratori 

ufficiali; fatte salve diverse prescrizioni contenute negli articoli specifici delle Norme, il costo diretto 

delle prove di laboratorio verrà invece sostenuto in parti uguali tra Stazione Appaltante e Appaltatore. 

I campioni verranno prelevati in contraddittorio; degli stessi potrà essere ordinata la conservazione in 

locali idonei, previa apposizione di sigilli e firme del Direttore Lavori e dell’Appaltatore e nei modi più 

adatti a garantirne la autenticità e la conservazione. 

Le diverse prove ed esami sui campioni verranno effettuate presso i laboratori ufficiali individuati negli 

elenchi elaborati in conformità alla vigente normativa indicati univocamente dalla Stazione Appaltante. 

 

Art. 1.2 MODO DI ESEGUIRE I LAVORI 

Le opere in appalto saranno eseguite a perfetta regola d'arte e con la osservanza di tutte le norme 

ufficiali per l'esecuzione delle opere statali o assistite dal contributo statale. In particolare si prescrive 

che le varie categorie di lavoro siano eseguite come di seguito: 
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Art. 1.3 SCAVI 

Gli scavi in genere per qualsiasi lavoro, a mano o con mezzi meccanici, dovranno essere eseguiti secondo 

i disegni di progetto e le eventuali prescrizioni della relazione geologica e geotecnica di cui al D.M. 

14.01.2008, nonché secondo le particolari prescrizioni che saranno date all'atto esecutivo dalla 

Direzione dei lavori. 

Nell'esecuzione degli scavi in genere l'Appaltatore dovrà procedere in modo da impedire scoscendimenti 

e franamenti, restando esso, oltreché totalmente responsabile di eventuali danni alle persone ed alle 

opere, altresì obbligato a provvedere a suo carico e spese alla rimozione delle materie franate. 

L'Appaltatore dovrà, inoltre, provvedere a sue spese affinché le acque scorrenti alla superficie del 

terreno siano deviate in modo che non abbiano a riversarsi nei cavi. 

Le materie provenienti dagli scavi dovranno essere gestite conformemente alla normativa vigente 

prevedendone, ove possibile, il reimpiego oppure il conferimento alle pubbliche discariche. 

In ogni caso le materie depositate in cantiere non dovranno essere di danno ai lavori, alle proprietà 

pubbliche o private ed al libero deflusso delle acque scorrenti in superficie. 

La Direzione dei lavori potrà fare asportare, a spese dell'Appaltatore, le materie depositate in 

contravvenzione alle precedenti disposizioni. 

 

Art. 1.3.1 Scavi di sbancamento 

Per scavi di sbancamento si intendono quelli necessari per lo spianamento e sistemazione del terreno, 

secondo determinate sagome su cui dovranno sorgere le costruzioni, per la formazione di cortili, per 

tagli di terrapieni, scantinati, piani di appoggio, per platee di fondazioni e per palificazioni, vespai, rampe 

incassate, trincee stradali, ecc.; in generale  qualsiasi scavo eseguito a sezione aperta, in vasta superficie, 

ove sia possibile l'allontanamento delle materie, evitandone il sollevamento, sia pure con la formazione 

di rampe provvisorie. Col materiale scavato l'impresa dovrà, a seconda degli ordini che verranno 

impartiti dalla Direzione Lavori, riempire eventuali depressioni, sistemare il terreno attorniante le nuove 

costruzioni, curando in dette manovre la separazione della terra vegetale, da utilizzare per le zone a 

verde, dal materiale magro ed idoneo. 

 

Art. 1.3.2 Scavi di fondazione 

Sono così denominati gli scavi chiusi da pareti, di norma verticali o subverticali, riproducenti il perimetro 

dell’opera, effettuati al di sotto del piano orizzontale passante per il punto più depresso del terreno 

lungo il perimetro medesimo. 

Questo piano sarà determinato, a giudizio della D.L., o per l’intera area di fondazione o per più parti in 

cui questa può essere suddivisa , a seconda sia della accidentalità del terreno, sia delle quote dei piani 

finiti di fondazione. 

Gli scavi saranno, a giudizio insindacabile della D.L., spinti alla necessaria profondità, fino al 

rinvenimento del terreno avente la capacità portante prevista in progetto. 
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I piani di fondazione saranno perfettamente orizzontali o disposti a gradoni con leggera pendenza verso 

monte per quelle opere che ricadessero sopra falde inclinate; le pareti saranno verticali od a scarpa. 

Gli scavi di fondazione potranno essere eseguiti, ove ragioni speciali non lo vietino, anche con pareti a 

scarpa aventi la pendenza minore di quella prevista, ma in tal caso non saranno computati né il 

maggiore scavo di fondazione e di sbancamento eseguito di conseguenza né il conseguente maggior 

volume di riempimento. 

E’ vietato all’Impresa, sotto pena di demolire il già fatto, di porre mano alle murature o ai getti prima 

che la D.L. abbia verificato ed accettato i piani di fondazione. 

L’Impresa dovrà provvedere, a sua cura e spese, al riempimento con materiali idonei dei vuoti residui 

degli scavi di fondazione intorno alle murature ed al loro costipamento fino alla quota prevista. 

Resta comunque inteso che, nell’esecuzione di tutti gli scavi, l’Impresa dovrà provvedere di sua iniziativa  

ed a sua cura e spese ad assicurare il naturale  deflusso delle acque che si riscontrassero  scorrenti sulla 

superficie del terreno, allo scopo di evitare che esse si versino negli scavi. 

 

Art. 1.3.3 Scavi per tubazioni e manufatti 

Lo scavo per la posa delle condutture in genere dovrà essere regolato in modo che l'appoggio del tubo si 

trovi alla profondità indicata nei profili di posa o al momento della consegna, salvo quelle maggiori 

profondità che si rendessero necessarie in conseguenza dell'andamento altimetrico del terreno e delle 

esigenze di posa. 

Il terreno di risulta dello scavo per quanto riguarda lo strato superficiale di terra vegetale costituente la 

parte coltivabile del terreno stesso, dovrà essere accumulato separatamente dagli altri tipi di terreno di 

risulta lungo lo scavo stesso se possibile, oppure su depositi indicati dall'Amministrazione. 

Gli scavi per la posa delle condutture saranno eseguiti con i mezzi d'opera che l'appaltatore riterrà più 

convenienti con la minima larghezza compatibile con la natura delle terre e col diametro esterno del 

tubo, ricavando opportuni allargamenti e nicchie in corrispondenza delle camerette. 

É in facoltà della Direzione Lavori di ordinare che gli scavi siano eseguiti completamente a mano e cioè 

senza l'impiego di mezzi meccanici ogni qualvolta lo scavo a mano garantisca la realizzazione di 

economie sul ripristino di manti stradali. 

Il fondo dello scavo verrà regolato secondo la prescritta livelletta. Sorgendo dell'acqua di infiltrazione 

dal terreno circostante o raccogliendosi nel cavo in caso di pioggia, l'impresa é obbligata ad eseguire a 

tutte sue spese, con adeguata attrezzatura, gli esaurimenti necessari. 

Qualora per la qualità del terreno o altro motivo fosse necessario puntellare, sbadacchiare od armare le 

pareti degli scavi, l'impresa dovrà provvedervi di propria iniziativa, adottando tutte le precauzioni 

occorrenti per impedire i franamenti e restando in ogni caso unica responsabile di eventuali danni alle 

persone ed alle cose. 

In caso di tubazioni o cavi, che possono comportare danni ai lavoratori o terzi quali tubazioni gas o cavi 

ENEL l'impresa dovrà dimostrare alla Direzione Lavori prima di intraprendere i lavori, di avere 

concordato le modalità di lavoro con gli Enti proprietari; comunque l'impresa ha l'intera e piena 

responsabilità per eventuali incidenti che dovessero accadere. 
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Art. 1.3.4 Ritombamenti di tubazioni e manufatti 

I cavi saranno riempiti normalmente dopo la costruzione dei condotti, solo a seguito di esito favorevole 

delle prove di resistenza e di tenuta. I rinterri dovranno eseguirsi disponendo in primo tempo uno strato 

di circa 20 cm di materiale costipando lo strato con mezzi idonei ed eseguendo successivamente rimesse 

stratificate di materiale fino a completo riempimento del cavo e sistemazione del piano stradale. 

Effettuato il ritombamento, l'impresa dovrà provvedere, a sue spese e cure e con continuità, alla 

manutenzione dei riporti, effettuare le necessarie ricariche e riprese dei materiali, curando lo sgombro 

dell'acqua dalle strade ed assicurando la continuità e sicurezza  del transito fino al completo ripristino 

delle sedi. 

Per quanto riguarda i lavori in campagna lo strato superficiale coltivabile dovrà essere ripristinato nel 

suo originario spessore utilizzando la terra vegetale all'uopo accumulata a lato dello scavo o in 

particolari depositi durante le operazioni di scavo stesso come precedentemente specificato nel 

paragrafo "scavi per tubazioni e manufatti". 

Su ordine della Direzione Lavori l'impresa é tenuta: 

- durante il rinterro a costipare il materiale di riempimento a mano o con mezzo meccanico in 

modo da ottenere il completo e subitaneo ripristino della strada; 

- a rinterro completato a costipare mediante il passaggio di camion con le ruote sopra il materiale 

di risulta o trainante un rullo vibrante di almeno 3 tonnellate; 

- a sostituire in tutto od in parte il materiale con altro eguale di tipo con sabbia in natura o 

ghiaietta. 

 

Art. 1.3.5 Ripristini di strade 

Il piano viabile delle strade interessate dalla posa delle tubazioni potrà essere ripristinato nella 

precedente situazione o dietro ordine della Direzione Lavori migliorato. Il ripristino verrà eseguito con 

particolare cura seguendo ogni accorgimento per ottenere a lavoro finito un ottimo piano viabile 

transitabile. Qualora il materiale dello scavo non risulti idoneo al reinterro verrà sostituito, dietro ordine 

della Direzione Lavori, con altro materiale e detto lavoro verrà pagato a parte con l'applicazione del 

relativo prezzo di elenco. Il reinterro degli scavi verrà eseguito per tratti di spessore non superiore ai 30 

cm previa eventuale umidificazione necessaria, costipando con idonei mezzi (piastre vibranti, 

mazzeranghe, ecc.) fino a raggiungere una densità non inferiore al 90% della prova Proctor modificata. 

Sul sottofondo ben costipato verrà stesa una fondazione stradale in base ai seguenti tipi: 

- fondazione stradale in misto granulometrico stabilizzato con miscele proposte dall'impresa e 

ritenute meritevoli di approvazione dalla Direzione Lavori, stesa in strati di spessore reso in relazione 

alla portanza del terreno di sottofondo e alla intensità dei carichi cui la strada dovrà essere assoggettata 

per il traffico e costipata con idonei mezzi meccanici fino ad ottenere una densità pari al 95% della 

densità massima ottenuta con la prova Proctor modificata; 

- fondazione stradale in pietrame o ghiaione, stesi in strati di spessore resi, indicati dalla Direzione 

Lavori in relazione alla portanza del terreno di sottofondo ed alla intensità dei carichi cui la strada dovrà 

essere assoggettata per il traffico, con occlusione dei vani con ghiaia mista in natura e sabbia, costipata 

con rullo compressore del peso non inferiore a 14 tonnellate. Sulla fondazione verrà posta la 
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pavimentazione le cui caratteristiche saranno ordinate dalla Direzione Lavori, secondo la descrizione 

dell'elenco prezzi di contratto allegato al presente capitolato; detta pavimentazione potrà interessare 

anche zone non comprese nei lavori di scavo. 

Lateralmente potrà venire gettata una cunetta in calcestruzzo per il convogliamento delle acque nella 

fognatura. 

Qualora le condotte siano state posate in banchine stradali per le quali non sia previsto il ripristino, il 

terreno di risulta sistemato provvisoriamente ma accuratamente sul cavo già tombato verrà interrotto 

con solchi trasversali opportunamente profilati al fine di consentire un immediato smaltimento dalla 

sede stradale delle acque meteoriche. 

Sino al giorno del collaudo finale l'appaltatore é obbligato alla buona conservazione dell'area interessata 

dai lavori; in particolare é tenuto a riparare e ricolmare nel modo migliore eventuali cedimenti del 

terreno e della pavimentazione in dipendenza del lavoro. 

 

Art. 1.3.6 Manufatti per fognature 

Camerette di ispezione e manufatti vari. 

Le camerette di ispezione e manufatti vari in calcestruzzo saranno costruiti nel numero e nelle posizioni 

che risulteranno dai profili di posa dei condotti nei punti indicati dalla Direzione Lavori. 

Avranno le dimensioni interne e le altezze libere utili corrispondenti ai tipi indicati nei disegni. 

La platea di fondazione, le pareti e la soletta di copertura, avranno lo spessore riportato nei disegni; il 

calcestruzzo della platea e delle pareti sarà dosato q.li 2,5/m
3
; quello della soletta di copertura, con q.li 

3,00/m
3
. 

La soletta sarà armata con ferro tondo omogeneo del Ø 10-12 mm ad armatura incrociata, calcolata a 

piastra, in appoggio perimetrale, con il sovraccarico determinato dal passaggio di un rullo compressore 

di 18 tonnellate, considerando, fra quelli possibili, il caso più sfavorevole. 

Il passo d'uomo verrà costruito di altezza uguale a quella indicata nei profili di posa e sarà completo di 

chiusino in ghisa con controtelaio. 

 

 

Art. 1.4 TUBAZIONI PER FOGNATURE 

Le tubazioni saranno montate da personale specializzato previa preparazione del piano di posa, 

conformemente ai profili prescritti. Eseguite le giunzioni si procederà al controllo della posizione 

altimetrica e planimetrica della condotta ed alle conseguenti eventuali rettifiche che saranno a totale 

carico dell'impresa. 

Nell'interno ed in corrispondenza dei giunti i tubi dovranno essere perfettamente puliti; sarà evitata la 

loro posa in opera in presenza d'acqua o di fango e nel tubo non dovranno rimanere corpi  estranei, 

terra, sassi, sabbia od impurità di sorta. 

Ogni tratta compresa fra un pozzetto e l'altro dovrà essere perfettamente rettilinea e di pendenza 

costante in accordo ai profili approvati dalla Direzione Lavori. 
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Tutti i cambiamenti di direzione e di pendenza della condotta dovranno essere eseguiti tramite un 

pozzetto di ispezione. 

Mediante una livella dovrà essere costantemente controllata la pendenza di ogni tubo in modo da 

mantenere una livelletta regolare e costante e secondo i profili di posa esecutivi. 

 

Art. 1.4.1 Tubazioni in polietilene ad alta densità 

L'accettazione delle condotte in polietilene ad alta densità da parte della Direzione Lavori é subordinata 

alla completa osservanza della normativa UNI al riguardo e precisamente UNI  7054-72, UNI 7611, UNI 

7612, UNI 7613, UNI 7615; l'inosservanza anche di una sola delle specifiche contenute nella precitata 

normativa e di ogni ulteriore prova e collaudo richiesto dalla Direzione Lavori comporterà il totale 

rigetto della fornitura da parte di quest'ultima senza che l'appaltatore abbia diritto a risarcimento 

alcuno. 

Le condotte inoltre dovranno essere obbligatoriamente contrassegnate con il marchio di conformità IIP 

di proprietà dell'Ente Nazionale Italiano di Unificazione UNI gestito dall'Istituto Italiano dei Plastici 

giuridicamente riconosciuto con D.P.R. n. 120 del 1/2/1975. Le condotte potranno essere dei tipi: 

- 312-UNI 7611/7615 per condotte in pressione e 303 UNI 7613/7615 per condotte di scarico 

interrate e per fognature. Qualora a seguito di calcoli di verifica e delle condizioni di posa il tipo 303 si 

dimostrasse fisicamente insufficiente esso potrà essere sostituito con un pari diametro nominale della 

classe 312 e di adeguato spessore. 

L'appaltatore si impegna a dimostrare, con dettagliate relazioni tecniche da sottoporre alla Direzione 

Lavori, le caratteristiche delle sollecitazioni cui le condotte saranno sottoposte in opera ed in fase di 

assemblaggio. 

In caso di posa subacquea le condotte dovranno obbligatoriamente essere idoneamente appesantite in 

modo tale da controbilanciare abbondantemente la spinta idrostatica e resistere ad eventuali correnti 

ortogonali all'asse delle stesse; dovranno inoltre essere poste in una trincea ricavata nel fondo del corpo 

idrico da attraversare e quindi ricoperte con uno strato di terreno ben compatto di almeno 50 cm di 

spessore. 

La giunzione fra i vari tubi in p.e.a.d. dovrà essere fatta con saldatura testa a testa secondo le modalità 

della DIN 16932 e le specifiche dell'Istituto Olandese per la saldatura: IIW-XVI "Procedure qualification 

for Welding of h.d. PE" 71/E; in casi particolari saranno autorizzate, previa presentazione dei relativi 

disegni e dimensionamenti, giunzioni di tipo flangiato e plastificate; in ogni caso la superficie interna 

della tubazione nella zona di saldatura dovrà essere perfettamente liscia e non presentare protuberanze 

o sbavature di sorta. 

In principio i pozzetti dovranno essere ricavati da tubazioni in p.e.a.d. e non da lastre saldate, ma per la 

loro messa in opera la Direzione Lavori si riserva il giudizio definitivo ed insindacabile. 

Per tutto quanto non esplicitamente espresso nel presente articolo si rimanda alla normativa nazionale 

ed internazionale vigente valendo a parità di condizioni quelle maggiormente restrittive. 
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Art. 1.4.2 Tubazioni in P.V.C. rigido (non plastificato) per fognature 

Le tubazioni in P.V.C. rigido (non plastificato) dovranno essere conformi alle seguenti norme: 

- EN 1401: tubi di P.V.C. rigido (non plastificato) per condotte di scarico interrate. Tipi, dimensioni 

e caratteristiche. 

-  EN 1401: tubi di P.V.C. rigido (non plastificato). Metodi di prova generali. 

- UNI 7444/75: raccordi di P.V.C. rigido (non plastificato) per condotte di scarico di fluidi. Tipi, 

dimensioni e caratteristiche (limitata al D 200). 

- UNI 7449/75: Raccordi di P.V.C. rigido (non plastificato). Metodi di prova generali. 

- EN 1452: I tubi in P.V.C. rigido (non plastificato) per condotte di fluidi in pressione. Tipi, 

dimensionamenti e caratteristiche. 

I tubi, i raccordi e gli accessori in P.V.C. dovranno essere contrassegnati con il marchio di conformità IIP 

di proprietà dell'Ente Nazionale Italiano di unificazione UNI e gestito dall'Istituto Italiano dei Plastici, 

giuridicamente riconosciuto con DPR n. 120 dell'1.2.1975 e quando non rispondono a marchio IIP 

dovranno essere obbligatoriamente sottoposti ai vari collaudi. 

 

Art. 1.4.2.1 Trasporto 

Nel trasporto bisogna sopportare i tubi per tutta la loro lunghezza onde evitare di danneggiare le 

estremità a causa di vibrazioni.  

Si devono evitare urti, inflessioni e sporgenze eccessive, contatti con corpi taglienti ed acuminati. 

Le imbragature per il fissaggio del carico possono essere realizzate con funi o bande di canapa, di nylon 

o similari; se si usano cavi di acciaio, i tubi devono essere protetti nella zona di contatto con essi. 

Si tenga presente che a basse temperature aumenta la possibilità di rottura dei tubi di P.V.C.; in tali 

condizioni quindi tutte le operazioni di movimentazione (trasporto, accatastamento, posa in opera, ecc.) 

devono essere effettuate con la dovuta cautela. 

 

Art. 1.4.2.2 Carico e scarico 

Queste operazioni, come per tutti gli altri materiali, devono essere fatte con grande cura. I tubi non 

devono essere buttati né fatti strisciare sulle sponde caricandoli sull'automezzo o scaricandoli dallo 

stesso, ma devono essere accuratamente sollevati ed appoggiati. 

 

Art. 1.4.2.3 Accatastamento 

I tubi lisci devono essere immagazzinati su una superficie piana, priva di parti taglienti ed esente da 

sostanze che potrebbero attaccare i tubi.  

I tubi bicchierati, oltre alle avvertenze di cui sopra, devono essere accatastati su traversine di legno in 

modo che i bicchieri della fila orizzontale inferiore non subiscano deformazioni e inoltre i bicchieri stessi 

devono essere alternativamente sistemati (sia nelle file orizzontali, sia in quelle verticali) da una parte e 
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dall'altra della catasta e sporgenti da essa. 

In tal modo i bicchieri non subiscono sollecitazioni ed i tubi si appoggiano l'uno all'altro lungo l'intera 

generatrice. 

I tubi non devono essere accatastati ad un'altezza superiore a 1,50 m, qualunque sia il diametro dei tubi, 

per evitarne possibili deformazioni nel tempo. 

Se i tubi non vengono adoperati per un lungo periodo, devono essere protetti dai raggi solari diretti con 

schermi opachi che consentano una regolare aereazione. 

 

Art. 1.4.2.4 Raccordi ed accessori 

Questi pezzi possono essere forniti in appositi imballaggi. Se sono forniti sfusi si dovrà avere cura nel 

trasporto ed immagazzinamento di non ammucchiarli disordinatamente e si dovrà evitare che essi pos-

sano essere deformati o danneggiati per effetto di urti fra di loro o con altri materiali pesanti. 

 

Art. 1.4.2.5 Sistema di giunzione 

I sistemi di giunzione sono i seguenti: 

- del tipo scorrevole 

- Giunto a bicchiere del tipo scorrevole con tenuta mediante idonea guarnizione elastomerica. 

- Giunto a manicotto del tipo scorrevole costituito da un manicotto di P.V.C. con tenuta mediante 

idonee guarnizioni elastomeriche. 

 

Art. 1.4.2.6 Esecuzione delle giunzioni 

a) Taglio dei tubi 

Il tubo va tagliato al suo asse, a mezzo di sega a mano a denti fini o di fresa. L'estremità così ricavata, per 

essere introdotta nel rispettivo bicchiere, deve essere smussata secondo angolazione del valore indicato 

dal fabbricante dei tubi, conservando all'orlo uno spessore variabile crescente con i diametri, secondo 

valori indicati anch'essi dal fabbricante. 

b) Giunto del tipo scorrevole con guarnizione elastomerica: 

- provvedere ad una accurata pulizia delle parti da congiungere assicurandosi che esse siano 

integre; se già inserita, togliere provvisoriamente la guarnizione di tenuta; 

- segnare sulla parte maschia del tubo una linea di riferimento procedendo come segue: 

- si introduce il tubo nel bicchiere fino a rifiuto, segnando la posizione raggiunta; 

- si ritira il tubo di 3 mm per metro di elemento posato, ma mai meno di 10 mm; 

- si segna in modo ben visibile sul tubo la nuova posizione raggiunta, che é la linea di riferimento; 
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- inserire la guarnizione elastomerica di tenuta nell'apposita sede, lubrificare la superficie interna 

della guarnizione e la superficie esterna della punta con apposito lubrificante (acqua saponosa o lu-

brificante a base di silicone, ecc). 

c) Pezzi speciali 

I pezzi speciali devono rispondere ai tipi, alle dimensioni ed alle caratteristiche stabilite dalla norma UNI 

7444/75. É importante predisporre fino dall'atto del montaggio della canalizzazione tutti i pezzi speciali 

indispensabili per gli allacciamenti degli scarichi alla fognatura. 

Se si rende necessario l'inserimento di un allacciamento non previsto in una canalizzazione già posata ed 

interrata, é opportuno adottare uno dei sistemi di seguito illustrati. 

d) Collegamenti speciali 

Collegamento ad opere d'arte 

Il collegamento a manufatti (quali pozzetti, impianti di trattamento, ecc.) deve avvenire a perfetta 

tenuta realizzata mediante l'inserimento di giunzione elastica. Questa é ottenuta per mezzo di adatto 

pezzo speciale di P.V.C., od altro materiale reperibile in commercio. 

e) Collegamento con tubi di altri materiali. 

Si esegue a mezzo di giunti del tipo Gibault o comunque con giunti ad azione meccanica, mai con 

operazioni termiche, tendenti ad adattare le dimensioni originali dal tubo in P.V.C. a quelle del tubo di 

altro materiale. 

f) Innesti successivi e derivazioni. 

Qualora si renda  necessario effettuare un innesto nella tubazione di P.V.C. già posta in opera, si dovrà 

procedere con uno dei seguenti sistemi: 

A) - tagliare il tubo per una lunghezza uguale al pezzo speciale da inserire, più due volte il diametro; 

- inserire il pezzo speciale imboccandolo su una delle estremità del tubo tagliato; 

- ricostruire la continuità della canalizzazione a mezzo di un tronchetto lungo quanto la restante 

interruzione, congiungendolo alle estremità con manicotti a bicchiere doppio scorrevoli; 

B) - praticare nel tubo un foro previamente tracciato appoggiando (senza incollare), nella posizione 

adatta la diramazione con sella e seguendo il controllo interno della diramazione stessa con matita 

grassa; 

- incollare, previa pulizia, sul tratto interessato, il pezzo speciale a sella. 

 

Art. 1.4.2.7 Dimensioni della trincea e prescrizioni di posa 

Per larghezza B di una trincea si intende quella misurata al livello della generatrice superiore del tubo 

posato, sia per trincea a pareti parallele sia per trincea a pareti inclinate. 

L'altezza di riempimento H é quella misurata fra la stessa generatrice superiore del tubo ed il piano di 

campagna. 

La larghezza minima da assegnare ad una trincea é data, in metri, dalla seguente formula: 

B = D + 0,40 (D = diametro esterno del tubo) 
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Quando la larghezza della trincea é grande rispetto all'altezza e/o al diametro del tubo, ossia quando si 

verificano una o entrambe le seguenti condizioni: 

  B >  H /2  B >  10 D 

La tubazione viene a trovarsi nelle condizioni dette "sotto terrapieno"; in queste condizioni essa é 

assoggettata da un carico più gravoso di quello che sopporterebbe nella condizione in trincea. L'altezza 

massima del ricoprimento per tubi in trincea non deve superare i 6 metri, per tubi sotto terrapieno i 4 

metri. Quando nel corso dei lavori si verifichino per tratti limitati condizioni di posa più gravose di quelle 

di progetto (sgrottamento delle pareti, frane, ecc.) e non si ritenga tuttavia opportuno sostituire i tubi 

con altri di maggiore spessore, si deve procedere ad opere di protezione che riconducano le condizioni 

di posa a quelle previste dalla norma (costruzione di muretti di pietrame o di calcestruzzo atti a ridurre 

la larghezza della sezione di scavo). 

Analogamente, se per ragioni tecniche l'altezza di ricoprimento in qualche punto é inferiore ai minimi 

prescritti dalla norma, occorre fare assorbire i carichi verticali da opportuni manufatti di protezione. 

a) Scavo della trincea 

Deve essere eseguito con mezzi idonei, avendo la massima cura di: 

- rispettare le quote di progetto del fondo dello scavo; 

- impedire con ogni mezzo il franamento delle pareti sia per evitare incidenti al personale, sia per 

non avere modifiche alla sezione di scavo; 

- eliminare, sia all'interno dello scavo sia negli immediati dintorni, eventuali radici il cui successivo 

sviluppo potrebbe deformare il tubo di P.V.C.; 

- accumulare il materiale di scavo ad una distanza tale da consentire il libero movimento del 

personale e dei tubi, onde evitare il pericolo di caduta di tale materiale ed in particolare di pietre sul 

tubo già posato. Nel caso di tubazioni da porre in opera a livelli diversi nella stessa trincea e se la 

tubazione a livello superiore é di P.V.C., é opportuno scavare la trincea fino alla base del tubo a livello 

inferiore e posare quindi il tubo in P.V.C. a livello superiore su riempimento ben costipato. 

b) Letto di posa e rinfianco 

Il fondo dello scavo e, più in generale, il terreno sul quale la tubazione é destinata a poggiare deve avere 

una consistenza tale da escludere cedimenti differenziali da punto a punto. 

Inoltre, durante l'apertura di trincee in terreni eterogenei, collinari e montagnosi, occorre premunirsi da 

eventuali smottamenti o slittamenti mediante opportune opere di sostegno e di ancoraggio. 

Se si ha motivo di ritenere che l'acqua di falda eventualmente presente nello scavo possa determinare 

una instabilità del terreno di posa e dei manufatti in muratura, occorre consolidare il terreno circostante 

con opere di drenaggio che agiscano sotto il livello dello scavo in modo da evitare, in definitiva, che 

l'acqua di falda possa provocare spostamenti del materiale di rinterro che circonda il tubo. Sul fondo 

dello scavo, livellato e liberato da ciottoli, pietrame e da eventuali altri materiali che impediscano il 

perfetto livellamento, si sovrappone il letto di posa, costituito da materiali incoerenti quali sabbia o 

terra vagliata che formi un piano uniformemente distribuito su cui va appoggiato il tubo. Il suo spessore 

non sarà inferiore a ( 10 + D / 10) cm e non deve contenere pietruzze. 

Il tubo verrà poi rinfiancato per almeno 20 cm per lato, fino al piano diametrale, quindi verrà ricoperto 

con lo stesso materiale incoerente per uno spessore non inferiore a 15 cm misurato sulla generatrice 

superiore. Per quanto riguarda il rinfianco, in considerazione della sua importante funzione di reazione 
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alle sollecitazioni verticali e di ripartizione dei carichi attorno al tubo, é necessario scegliere con la 

massima cura il materiale incoerente da impiegare, preferibilmente sabbia, evitando quindi terre 

difficilmente costipabili (torbose, argillose, ecc.) ed effettuare il riempimento con azione uniforme e 

concorde ai due lati del tubo. Ultimata questa operazione si effettua il riempimento con materiale di 

risulta dallo scavo, spurgato del pietrame grossolano superiore a 100 mm per strati successivi non 

superiori a 30 cm di altezza che debbono essere costipati e bagnati, se necessario, almeno fino a 1 

metro di copertura. Il ricoprimento totale del tubo a partire dalla generatrice superiore non deve essere 

inferiore a: 

- 150 cm per strade a traffico pesante 

- 100 cm per strade a traffico leggero  

Per valori di profondità inferiori, il ricoprimento deve essere eseguito con interposizione di un 

diaframma rigido di protezione e di ripartizione dei carichi, collocato sullo strato superiore del materiale 

incoerente. Nel corso della posa in opera si raccomanda di chiudere con tamponi di legno o con 

qualunque altro mezzo idoneo i tronchi di tubazione già posati e che dovessero rimanere per qualche 

tempo aperti e non sorvegliati, onde impedirne l'intasamento. Per stabilire se la tubazione dopo il 

rinterro ha subito deformazioni o si fosse ostruita durante il corso dei lavori, a causa della mancata 

osservanza da parte dell'installatore delle raccomandazioni sopra riportate, si può far passare tra un 

pozzetto e l'altro una sfera di diametro inferiore del 5% a quello interno del tubo impiegato. 

c) Collaudo 

Il collaudo di una tubazione in P.V.C. per acque di scarico deve accertare la perfetta tenuta della 

canalizzazione. Questo accertamento si effettua sottoponendo a pressione idraulica la canalizzazione 

stessa mediante riempimento con acqua del tronco da collaudare (di lunghezza opportuna, in relazione 

alla pendenza) attraverso il pozzetto di monte, fino al livello stradale del pozzetto a valle; e adottando 

altro sistema idoneo a conseguire lo stesso scopo. 

 

Dimensioni e pesi dei tubi previsti dalla norma EN 1401 
 

Diametro esterno (D) 

mm 

SN 8 KN/m2 

spess. mm 

SN 4 KN/m2 

spess. mm 

SN 2 KN/m2 

spess. mm 

110 3.2 3.2 3.2 

125 3.7 3.2 3.2 

160 4.9 4.0 3.2 

200 5.9 4.9 3.9 

250 7.3 6.2 4.9 

315 9.2 7.7 6.2 

355 10.4 8.7 7.0 

400 11.7 9.8 7.9 

450 13.2 11.0 8.9 

500 14.6 12.3 9.8 

630 18.4 15.4 12.3 
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Art. 1.4.3 Tubazioni in calcestruzzo turbovibrocompresso 

Dovranno essere confezionati in calcestruzzo a 3,50 q.li/m
3
 di cemento tipo 425 d'altoforno o ferrico 

pozzolanico o 525, turbovibrocompressi, ben stagionati, ben compatti, levigati, lisci, perfettamente 

rettilinei, a sezione interna esattamente circolare, di spessore uniforme e scevri da screpolature e il 

carico di rottura per schiacciamento del tubo sarà conforme alle norme DIN 4032. Saranno completi di 

giunto a bicchiere con anelli al neoprene o gomme della durezza da 35 a 50 Shore per la perfetta tenuta. 

Le superfici interne dovranno essere perfettamente lisce. La fattura dei tubi dovrà essere pure 

compatta, senza fessure e uniforme. Il ghiaiettino del calcestruzzo dovrà essere così intimamente 

mescolato con la malta, che i grani dovranno rompersi sotto l'azione del martello senza staccarsi dalla 

malta. Avranno spessore minimo pari a DN/10 e comunque dovranno avere le caratteristiche tali da 

poter sopportare i carichi ai quali dovranno essere assoggettati. L'Impresa dovrà fornire alla Direzione 

Lavori i vari certificati di prove eseguiti sia in fabbrica che in cantiere. Le tubazioni dovranno essere tali 

da garantire il rispetto delle prescrizioni contenute nell'allegato 4 dei "Criteri, metodologie e norme 

tecniche generali" di cui all'art. 2, lettere b), d), e), della Legge 10 maggio 1976 n. 319, recante norme 

per la tutela delle acque dall'inquinamento. Se richieste e su giudizio insindacabile della Direzione Lavori 

l'Impresa dovrà presentare le analisi chimiche del conglomerato cementizio e del tipo di cemento 

impiegato per la costruzione dei condotti redatte da un Istituto di ricerca autorizzato a tale scopo. 

 

Caratteristiche costruttive 

a) Processo di fabbricazione dei tubi 

I tubi dovranno essere fabbricati in officine o cantieri debitamente attrezzati, con procedimento atto a 

garantire il costante raggiungimento dei requisiti in tutti i manufatti prodotti; a tal fine, tutte le 

operazioni che compongono il processo di lavorazione dovranno essere ripetute secondo uno schema 

prestabilito e ben precisato. 

I getti saranno tolti dalle forme solo quando il conglomerato sia in grado di superare agevolmente le 

sollecitazioni conseguenti. 

La stagionatura potrà avvenire entro vasche di acqua a temperatura non inferiore a 10° C per un periodo 

di tempo non inferiore a 6 giorni oppure, specie per i tubi di grande diametro, sistemati in posizione 

verticale, con continua aspersione di acqua. 

Ovvero si potrà adottare il trattamento a vapore: i periodi ed i sistemi di stagionatura dovranno essere 

precisati in sede di offerta. L'impianto di stagionatura dovrà essere attrezzato in modo da garantire il 

costante rispetto del trattamento programmato. 

b) Marchi 

Su ciascun tubo dovranno essere marcati in modo indelebile i seguenti dati: 

- nome del fabbricante o marchio di fabbrica; 

- numero progressivo di fabbricazione; 

- data della produzione del tubo 

- diametro nominale. 

c) Inerti, cemento, acqua 

Gli inerti dovranno essere tali da assicurare la migliore resistenza contro possibili corrosioni chimiche e 
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meccaniche da parte delle acque convogliate: per tale ragione nell'offerta dovrà essere chiaramente 

specificata la natura e la provenienza dei cementi e degli inerti (cemento d'altoforno, cemento 

pozzolanico, inerti silicei). 

Gli inerti dovranno essere perfettamente lavati, di granulometria assortita. 

La loro composizione granulometrica dovrà essere tale cioè da consentire la massima compattezza del 

getto. 

L'acqua dovrà essere limpida, non contenere acidi o basi in percentuale dannosa e dosata in modo da 

ottenersi un impasto piuttosto asciutto. 

d) Impasti - lavorazione - requisiti del calcestruzzo 

Gli ingredienti degli impasti dovranno essere misurati con precisione: il cemento sarà misurato in peso, 

gli inerti preferibilmente in peso, l'acqua in peso o in volume. 

Il rapporto acqua-cemento dovrà essere oggetto di controllo con le modalità più indicate per il 

procedimento di fabbricazione impiegato, tenendo conto anche dell'umidità degli inerti. 

Il mescolamento dell'impasto verrà fatto con macchina di tipo appropriato per un tempo adeguato. 

La qualità del conglomerato si dovrà controllare sistematicamente su provini appositamente preparati 

almeno ogni 50 m
3
 di impasto e comunque con frequenza non minore di una serie di prove ogni sette 

giorni. Per ogni serie di prove verranno confezionati 4 provini cubici, spigolo cm 10 e 4 travetti 

parallelepipedi, dimensioni 10x10x40 cm; i provini verranno confezionati con lo stesso impasto dei tubi, 

curando di riprodurre in essi lo stesso rapporto acqua-cemento ottenuto nei manufatti e stagionati 

naturalmente in sabbia umida. 

I cubi verranno rotti a schiacciamento ed i travetti a flessione, sotto momento costante, deducendone la 

sollecitazione unitaria di rottura nell'ipotesi di asse neutro centrale e conservazione delle sezioni piane; 

le prove di rottura verranno eseguite a 7 giorni e a 28 giorni di stagionatura. 

Sono prescritti i seguenti limiti per le resistenze in kg/cm
2
, determinate come media dei tre risultati 

migliori: 

- resistenza unitaria 7 giorni 275 

- a compressione 28 giorni 400 

- resistenza unitaria 7 giorni 40 

- a flessione semplice 28 giorni 55 

Per i tubi secondo le presenti norme é tassativamente prescritto l'impiego di giunti a bicchiere e 

cordone, con materiale di tenuta costituito da un anello di gomma. 

Il disegno del giunto, le dimensioni e relative tolleranze saranno stabilite dal fabbricante e da questi 

dichiarate in modo impegnativo in vista del controllo di produzione. 

Il disegno del giunto sarà sviluppato nel rispetto delle seguenti prescrizioni: 

- il bicchiere avrà spessore non inferiore a quello del corpo del tubo e la larghezza sufficiente a 

garantire la tenuta del giunto anche nel caso che si verifichi una angolazione tra gli assi dei tubi 

adiacenti, contenuta entro i limiti seguenti: 

- 2°  per DN compreso tra 50 e 100 

- 1° e 30' per DN maggiore di 100 
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- l'anello di tenuta in gomma sarà di qualità rispondente alle norme ISO/R/1398/1970: il suo tasso 

di compressione, tenuto conto delle massime possibili tolleranze dimensionali delle superfici, nei due 

sensi della massima possibile eccentricità di posa tra i tubi adiacenti, resterà sempre compreso tra il 30% 

e il 60%. 

Ove il giunto proposto dal fabbricante non abbia avuto precedenti applicazioni con risultati positivi 

ampliamente documentati, il committente potrà richiedere l'esecuzione di prove di montaggio ed 

idrauliche su una o più coppie di tubi, dalle quali risulti che il giunto risponde ai seguenti requisiti 

essenziali: facilità e sicurezza di montaggio, impermeabilità di tenuta alla pressione di 0,5 atm. anche tra 

tubi angolati e che non trasmetta ai tubi adiacenti sforzi dannosi. 

Le superfici dei tubi interessanti la giunzione devono essere perfettamente lisce, prive di asperità, 

irregolarità, incisioni e simili difetti: a tal fine é consentito un ritocco delle superfici stesse, purché 

localizzato, sporadico, ed eseguito con materiali di provata efficacia; é inoltre prescritto che le prove di 

impermeabilità e di rottura siano eseguite con attrezzature che consentano di collaudare anche la 

tenuta e la resistenza del giunto. Le guarnizioni di gomma fornite in imballaggio atto a mantenerle a 

riparo dalla luce e dall'aria fino al momento dell'impiego in opera; su un anello ogni 1000 forniti saranno 

eseguite le prove previste dalle citate norme ISO/R 1398/1970. 

 

Art. 1.4.3.1 Collaudi 

Le prove di collaudo verranno eseguite nel cantiere di fabbricazione sotto il controllo del committente. 

La fabbrica dovrà perciò disporre dell'attrezzatura regolarmente per effettuare le prove stesse. Solo in 

casi eccezionali o di contestazione si potrà ricorrere al laboratorio legalmente riconosciuto. 

I campioni verranno scelti dal committente tra quelli pronti per la spedizione o già forniti a piè d'opera. 

Essi dovranno essere dati gratuitamente fino a 3 campioni per lotto di diverso diametro. Se durante il 

controllo un tubo non rispondesse alle prescrizioni contrattuali, si ripeterà la prova su un numero 

doppio di tubi. Le prove di collaudo su tubi asciutti consisteranno, oltre che nella verifica delle 

dimensioni o della tolleranza, in: 

a) Prove di impermeabilità su singolo tubo 

Verrà eseguita riempiendo un tubo con acqua alla pressione di 0,5 atm per la durata di 30 minuti, 

verificando che durante tutta la durata della prova non si debbano verificare fessurazioni né trasudi di 

acqua. Potrà comunque essere accertata la formazione di macchie di umidità o di goccioline isolate sulla 

superficie esterna. 

b) Prove di tenuta dei giunti 

Verranno assemblati due tubi in modo da disporre una colonna contenente un giunto ed il tutto posto in 

pressione con acqua a 1,00 atm per 30' verificando che il comportamento a tenuta sia perfetto. 

c) Prove di resistenza allo schiacciamento 

Le prove di resistenza allo schiacciamento saranno eseguite in conformità alle norme DIN 4032. 

d) Prove di resistenza all'abrasione ed all'aggressività chimica 

In mancanza di precise norme nazionali le prove verranno effettuate in conformità alle norme DIN n. 

1045 e DIN 4030. 
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e) Motivi di rifiuto 

I tubi potranno essere rifiutati nei seguenti casi: 

1) Perché non rispondono alle prescrizioni di dimensionamento e relative tolleranze ed alle 

prescrizioni di fabbricazione di cui alle presenti norme; 

2) Per esito negativo delle prove di accettazione; 

3) Per manifesti difetti di proporzionamento dei componenti del calcestruzzo o mancanza di tenuta 

dei giunti; 

4) Per danneggiamento delle testate che non consentono di effettuare una giunzione a regola 

d'arte. 

In tal caso la Ditta sarà tenuta a sostituire prontamente i materiali rifiutati con altri corrispondenti alle 

norme contrattuali con l'avvertenza che, nel caso non provvedesse tempestivamente, l'Amministrazione 

potrà provvedere d'ufficio avvalendosi del deposito cauzionale, salva ed impregiudicata ogni altra azione 

legale per qualsiasi danno dovesse derivare all'Amministrazione appaltante dall'inadempienza del 

contratto. 

f) Rivestimento interno dei condotti 

Per la protezione interna delle superfici dei condotti fognanti in conglomerato cementizio dovrà essere 

posto in opera, in fabbrica un ciclo di applicazioni in resine epossi-catramose come di seguito 

specificato: 

- la percentuale di catrame non dovrà superare il 50% del sistema resina epossidica-indurente-

catrame; 

- la percentuale di resina del sistema a sua volta non dovrà essere inferiore al 50%; 

- il rivestimento sarà costituito da una resina epossidica fluida, priva di solventi, con l'aggiunta di 

cariche ed indurente; 

- di ogni componente della miscela finale da applicare dovranno essere specificate con idonei 

certificati tutte le caratteristiche fisico-chimiche-meccaniche atte a confermare l'effettivo impiego per 

rivestire e proteggere canalizzazioni di fognatura in conglomerato cementizio; in particolare dovranno 

essere evidenziate le caratteristiche, confermate da prove di laboratorio, della miscela da applicare con 

riferimento alle seguenti prove: 

- abrasione 

- strappo 

- distacco per trazione 

- sottopressione 

- imbutitura. 

 

Applicazione del prodotto 

Stante che l'applicazione dovrà avvenire obbligatoriamente presso la fabbrica di produzione delle 

condotte, per le modalità inerenti si dovrà procedere come di seguito: 

- il calcestruzzo, prima dell'applicazione del rivestimento, dovrà avere una stagionatura non 

inferiore ad un mese e potrà presentarsi umido, ma non bagnato; la superficie del supporto da 
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sottoporre al ciclo protettivo dovrà essere priva di grumi, fango, distaccanti, residui di boiacca ed in 

definitiva di tutto ciò che possa determinare una "falsa adesione"; 

- lo spessore minimo che dovrà essere garantito ed uniforme sulle pareti dei manufatti non dovrà 

essere inferiore ai 300 microns; 

- l'applicazione del ciclo sopra descritto, così come la preparazione del supporto, dovrà interessare 

tutta la superficie interna dei manufatti, ivi compresa la volta; 

- il sistema verrà inoltre applicato a spruzzo ad elevata pressione d'esercizio (sistema airless); 

- qualora venissero impiegate apparecchiature adeguate allo spruzzo dei componenti, da 

contenitori separati e con miscelazione in testa, queste dovranno essere tempestivamente provviste di 

controllo automatico dei rapporti stechiometrici. 

g) Posa in opera delle tubazioni 

Le tubazioni dovranno essere poste in opera con l'aiuto di un apparecchio autocentrante, atto a 

consentire il perfetto inserimento del giunto in neoprene nel tubo. 

 

 

Art. 1.5 PROVE DI TENUTA DEI CONDOTTI 

Le prove di tenuta dei condotti verranno eseguite seguendo le modalità sotto riportate: 

1) tappare il condotto mediante tappo pneumatico adatto alla sezione del condotto; 

2) un tratto di condotto compreso fra 3-4 pozzetti a monte del tappo pneumatico viene riempito di 

acqua fino a quando questa non comincerà a sfiorare dal pozzetto a quota più bassa; 

3) dal momento in cui l'acqua comincia a sfiorare decorse otto ore, la prova é ritenuta positiva se, 

senza aggiunta di acqua, non si verifica una perdita superiore all'1% (uno per cento) della portata 

invasata nel condotto. 

Tale prova é a completo carico dell'appaltatore. 

Nel caso in cui la prova dovesse dare esito negativo l'appaltatore dovrà a sua cura e spese ricercare la 

causa che ha provocato la cattiva riuscita della prova, riparare sempre a sue spese il danno e comunicare 

tempestivamente alla Direzione Lavori l'avvenuta riparazione in modo che questa possa predisporre 

affinché la prova stessa venga ripetuta. 

 

 

Art. 1.6 POZZETTI 

I pozzetti d’ispezione, d’incrocio, di salto, di cacciata, di manovra, di sfiato di scarico e simili, saranno 

eseguiti secondo i disegni di progetto, sia che si tratti di manufatti realizzati in opera che prefabbricati. 

Nel caso dei manufatti realizzati in opera, i gradini della scaletta dovranno essere ben fissati, posizionati 

in perfetta verticale, allineati fra loro ed in asse col foro del sovrastante passo d’uomo della copertura. 

Dovrà essere posta particolare cura per non danneggiare la protezione anticorrosiva dei gradini stessi e 

delle pareti del pozzetto, eventualmente prescritte. 
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I pozzetti prefabbricati di ispezione o di raccordo componibili, per fognature, in calcestruzzo 

vibrocompresso, dovranno sopportare le spinte del terreno e del sovraccarico stradale in ogni 

componente, realizzato con l’impiego di cemento ad alta resistenza ai solfati in cui le giunzioni degli 

innesti, degli allacciamenti e delle canne di  prolunga dovranno essere a tenuta ermetica affidata, se non 

diversamente prescritto, a guarnizioni di tenuta in gomma sintetica con sezione area non inferiore a 10 

cm
2
, con durezza di 40 ± 5° IHRD conforme alle norme UNI EN 681-1/97, DIN 4060, ISO 4633, pr EN 

681.1, incorporate nel giunto in fase di prefabbricazione. 

I gradini per scala di accesso saranno prescritti per pozzetti di altezza libera interna > a 1000 mm, 

saranno posti negli appositi fori ad interasse verticale di 250 mm. I gradini dovranno essere conformi alla 

norma DIN 19555. 

Le tolleranze dimensionali, controllate in stabilimento e riferite alla circolarità delle giunzioni, degli 

innesti e degli allacciamenti, dovranno essere comprese tra l’1 e il 2% delle dimensioni nominali: I 

pozzetti dovranno essere a perfetta tenuta idraulica e tali da garantire il rispetto delle prescrizioni 

contenute nell’allegato 4 dei “criteri, metodologie e norme tecniche generali” di cui all’art. 2, lettere B), 

D), E), della Legge 10-05-1976, n. 319, recante le norme per la tutela delle acque. 

Le solette di copertura verranno di norma realizzate fuori opera e saranno dimensionate, armate e 

realizzate in conformità alle prescrizioni progettuali ed ai carichi previsti in funzione della loro 

ubicazione.  

 

 

Art. 1.7 ALLACCIAMENTI ALLA CONDOTTA FOGNARIA 

I collegamenti alla tubazione saranno eseguiti mediante pezzi speciali di derivazione con imboccatura 

(braghe), inseriti nella condotta durante la sua costruzione.  

Eccezionalmente la D.L. potrà autorizzare l’esecuzione di allacci successivamente alla realizzazione della 

condotta. In quel caso si dovrà perforare dall’alto accuratamente  la tubazione mediante carotatrice con 

corona cilindrica delle dimensioni della tubazione da allacciare. Il collegamento sarà realizzato da un 

pezzo speciale stabile nella sua posizione e sigillato alla giuntura, che assicuri la tenuta idraulica come la 

rimanente tubazione e non sporga all’interno della condotta principale. 

 

 

Art. 1.8 DEMOLIZIONI 

Art. 1.8.1 Murature e manufatti 

Le demolizioni di fabbricati, manufatti e di murature di qualsiasi genere (armate e non, in 

precompresso), potranno essere integrali o in porzioni a sezione obbligata, eseguite in qualsiasi 

dimensione anche in breccia, entro e fuori terra, a qualsiasi altezza. 

Verranno impiegati i mezzi previsti dal progetto e/o ritenuti idonei dalla Direzione Lavori: 

- scalpellatura a mano o meccanica; 
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- martello demolitore; 

- agenti demolitori non esplosivi ad azione chimica con espansione lenta e senza propagazione 

dell'onda d'urto. 

Le demolizioni dovranno essere eseguite con ordine e con le necessarie precauzioni in modo da 

prevenire qualsiasi infortunio al personale addetto, evitando inoltre tassativamente di gettare dall'alto i 

materiali i quali dovranno invece essere trasportati o guidati in basso. 

Inoltre l'impresa dovrà provvedere, a sua cura e spese, ad adottare tutti gli accorgimenti tecnici per 

puntellare e sbatacchiare le parti pericolanti e tutte le cautele al fine di non danneggiare le strutture 

sottostanti e le proprietà di terzi. 

L'Impresa sarà pertanto responsabile di tutti i danni che una cattiva conduzione nelle operazioni di 

demolizioni potessero arrecare alle persone, alle opere e cose, anche di terzi. 

Nel caso di demolizioni parziali potrà essere richiesto il trattamento con il getto di vapore a 373 K ed una 

pressione di 0,7-0,8 MPa per ottenere superfici di attacco pulite e pronte a ricevere i nuovi getti; i ferri 

dovranno essere tagliati, sabbiati e risagomati secondo le disposizioni progettuali. 

 

 

Art. 1.9 OPERE E STRUTTURE DI CALCESTRUZZO 

Art. 1.9.1 Impasti di conglomerato cementizio 

Gli impasti di conglomerato cementizio dovranno essere eseguiti in conformità di quanto previsto nel 

D.M. 14 gennaio 2008 “Nuove norme tecniche per le costruzioni” e nella Circ. Min. n.617 del 

02.02.2009. 

La distribuzione granulometrica degli inerti, il tipo di cemento e la consistenza dell'impasto, devono 

essere adeguati alla particolare destinazione del getto ed al procedimento di posa in opera del 

conglomerato. 

Il quantitativo d'acqua deve essere il minimo necessario a consentire una buona lavorabilità del 

conglomerato tenendo conto anche dell'acqua contenuta negli inerti. 

Partendo dagli elementi già fissati il rapporto acqua-cemento, e quindi il dosaggio del cemento, dovrà 

essere scelto in relazione alla resistenza richiesta per il conglomerato. 

L'impiego degli additivi dovrà essere subordinato all'accertamento della assenza di ogni pericolo di 

aggressività. 

L'impasto deve essere fatto con mezzi idonei ed il dosaggio dei componenti eseguito con modalità atte a 

garantire la costanza del proporzionamento previsto in sede di progetto. 

Per i calcestruzzi preconfezionati si fa riferimento alla norma UNI EN 206-1/01 che precisa le specifiche 

tecniche dei materiali costituenti il calcestruzzo, la sua composizione e le proprietà del calcestruzzo 

fresco e indurito. Fissa inoltre i metodi per la verifica, la produzione, il trasporto, consegna, getto e 

stagionatura del calcestruzzo e le procedure di controllo della sua qualità. 
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Art. 1.9.2 Controlli sul conglomerato cementizio 

Per i controlli sul conglomerato ci si atterrà a quanto previsto nel D.M. 14 gennaio 2008 “Nuove norme 

tecniche per le costruzioni” e nella Circ. Min. n.617 del 02.02.2009. 

Il conglomerato viene individuato tramite la resistenza caratteristica a compressione secondo quanto 

specificato nelle suddette NTC. 

La resistenza caratteristica del conglomerato dovrà essere non inferiore a quella richiesta dal progetto. 

Il controllo di qualità del conglomerato si articola nelle seguenti fasi: studio preliminare di qualificazione, 

controllo di accettazione, prove complementari. 

I prelievi dei campioni necessari per i controlli delle fasi suddette avverranno al momento della posa in 

opera dei casseri, secondo le modalità previste nel D.M. 14 gennaio 2008. 

 

Art. 1.9.3 Norme di esecuzione per il cemento armato normale 

Nelle esecuzione delle opere di cemento armato normale l'appaltatore dovrà attenersi alle norme 

contenute nel D.M. 14 gennaio 2008 “Nuove norme tecniche per le costruzioni” e nella Circ. Min. n.617 

del 02.02.2009. In particolare: 

a) Gli impasti devono essere preparati e trasportati in modo da escludere pericoli di segregazione dei 

componenti o di prematuro inizio della presa al momento del getto. 

Il getto deve essere convenientemente compatto; la superficie dei getti deve essere mantenuta umida 

per almeno tre giorni. 

Non si deve mettere in opera il conglomerato a temperature minori di 0 °C, salvo il ricorso ad opportune 

cautele. 

b) Le giunzioni delle barre in zona tesa, quando non siano evitabili, si devono realizzare possibilmente 

nelle regioni di minor sollecitazione, in ogni caso devono essere opportunamente sfalsate. 

Le giunzioni di cui sopra possono effettuarsi mediante: 

- saldature eseguite in conformità delle norme in vigore sulle saldature; 

- manicotto filettato; 

- sovrapposizione calcolata in modo da assicurare l'ancoraggio di ciascuna barra, In ogni caso la 

lunghezza di sovrapposizione in retto deve essere non minore di 20 volte il diametro e la prosecuzione di 

ciascuna barra deve essere deviata verso la zona compressa. La distanza mutua (interferro) nella 

sovrapposizione non deve superare 6 volte il diametro. 

c) Le barre piegate devono presentare, nelle piegature, un raccordo circolare di raggio non minore di 6 

volte il diametro. Per barre di acciaio incrudito a freddo le piegature non possono essere effettuate a 

caldo. 

d) La superficie dell'armatura resistente deve distare dalle facce esterne del conglomerato di almeno 0,8 

cm nel caso di solette, setti e pareti, e di almeno 2 cm nel caso di travi e pilastri. Tali misure devono 

essere aumentate, e al massimo rispettivamente portate a 2 cm per le solette ed a 4 per le travi ed i 

pilastri, in presenza di salsedine marina ed altri agenti aggressivi. Copriferri maggiori richiedono 

opportuni provvedimenti intesi ad evitare il distacco (per esempio reti). 
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Le superfici delle barre devono essere mutuamente distanziate in ogni direzione di almeno una volta il 

diametro delle barre medesime e, in ogni caso, non meno di 2 cm. Si potrà derogare a quanto sopra 

raggruppando le barre a coppie ed aumentando la mutua distanza minima tra le coppie ad almeno 4 cm. 

Per le barre di sezione non circolare si deve considerare il diametro del cerchio circoscritto. 

e) Il disarmo deve avvenire per gradi ed in modo da evitare azioni dinamiche. Esso non deve inoltre 

avvenire prima che la resistenza del conglomerato abbia raggiunto il valore necessario in relazione 

all'impiego della struttura all'atto del disarmo, tenendo anche conto delle altre esigenze progettuali e 

costruttive; la decisione è lasciata al giudizio del Direttore dei lavori. 

 

Art. 1.9.4 Responsabilità per le opere in calcestruzzo armato normale e precompresso 

Nella esecuzione delle opere in cemento armato normale e precompresso l'appaltatore dovrà attenersi 

strettamente a tutte le disposizioni nel D.M. 14 gennaio 2008 “Nuove norme tecniche per le costruzioni” 

e nella Circ. Min. n.617 del 02.02.2009.  

Tutti i lavori di cemento armato facenti parte dell'opera, appaltata saranno eseguiti in base ai calcoli di 

stabilità accompagnati da disegni esecutivi e da una relazione, che dovranno essere redatti e firmati da 

un tecnico abilitato iscritto all'Albo, e che l'appaltatore dovrà presentare alla Direzione dei lavori entro il 

termine che gli verrà prescritto, attenendosi agli schemi e disegni facenti parte del progetto ed allegati 

al contratto o alle norme che gli verranno impartite, a sua richiesta, all'atto della consegna dei lavori. 

L'esame e verifica da parte della Direzione dei lavori dei progetti delle varie strutture in cemento armato 

non esonera in alcun modo l'appaltatore e il progettista delle strutture dalle responsabilità loro derivanti 

per legge e per le precise pattuizioni del contratto. 

 

 

Art. 1.10 STRUTTURE PREFABBRICATE DI CALCESTRUZZO ARMATO E PRECOMPRESSO 

La progettazione, esecuzione e collaudo delle costruzioni prefabbricate sono disciplinate dalle norme 

contenute nel nel D.M. 14 gennaio 2008 “Nuove norme tecniche per le costruzioni” e nella Circ. Min. 

n.617 del 02.02.2009 e ogni altra disposizione in materia. A questa normativa dovrà farsi ricorso per le 

strutture prefabbricate che l’Impresa dovesse eventualmente realizzare nel corso dell’appalto. 

I manufatti prefabbricati utilizzati e montati dall'Impresa costruttrice dovranno appartenere ad una delle 

due categorie di produzione previste dal citato Decreto e precisamente: in serie “dichiarata” o in serie 

“controllata”. 

Tutte le forniture di componenti strutturali prodotti in serie controllata possono essere accettate senza 

ulteriori controlli dei materiali, né prove di carico dei componenti isolati, se accompagnati da un 

certificato di origine firmato dal produttore e dal tecnico responsabile della produzione e attestante che 

gli elementi sono stati prodotti in serie controllata e recante in allegato copia del relativo estratto del 

registro di produzione e degli estremi dei certificati di verifica preventiva del laboratorio ufficiale. Per i 

componenti strutturali prodotti in serie dichiarata si deve verificare che esista una dichiarazione di 

conformità rilasciata dal produttore. 


